
SABATO 
1/02/2025 

18.30 
 

San Bartolomeo Strappazon Massimiliano, Pavan 
Graziosa 

DOMENICA 
2/02/2025 

 
Presentazione 

DEL 
SIGNORE 

8.00 
 
 

9.30 
 
 

11.00 
 
 

Pero Suor Luciana Dussin/ Romanello Renata, Bassi 
Sergio 
 
San Bartolomeo Fornasier Giuseppina, Mosole 
Antonio, Trentin Giovanni, Cremonese Ida, Miatello 
Angelina 
Pero Moratto Eligio, Grosse Gisela/ Zanella 
Giuseppe, Taffarello Teresa/ Pio Loco Boscariol 
Dina 

LUNEDI 
3/02/2025 

 

18.30 Pero   

MARTEDI 
4/02/2025 

 

8.30 
 
 

San Bartolomeo  
  
 

MERCOLEDI 
5/02/25 

18.30 
 

Pero Zabotto Pompeo, Carraro Anna, Biffis Teresa, 
Zabotto Massimo 

GIOVEDI 
6/02/25 

8.30 
 

San Bartolomeo 
        

VENERDI 
7/02/2025 

 

18.30 
 
 

Pero  
 

SABATO 
8/02/2025 

18.30 
 

San Bartolomeo Bigaran Olindo, Antonio Agostino, 
Nello, Giovanni, Rachele 

DOMENICA 
9/02/2025 

 
V 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

8.00 
 
 

9.30 
 

11.00 
 
 

Pero Zandonà Oliviero, Mario, Milena, Adriana/ 
Romanello Giosuè/ Def.ti Rizzardo 
 
San Bartolomeo  
 
Pero Carnelos Nives/ Semenzato Laura/Pio Loco 
Gava Angelo, Gastaldo Giuseppina, Semenzato 
Attilio, De Marchi Giovanna/ Pio Loco Gava 
Isidoro,Pio Loco Gava Luigi/ Zabotto Massimo 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
2 FEBBRAIO   2025 

 

 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

 Gesù, la luce preparata per i popoli 
Maria e Giuseppe portano Gesù al tempio per presentarlo al Signore, ma non fan-
no nemmeno in tempo a entrare che subito le braccia di un uomo e di una donna 
se lo contendono: Gesù non appartiene al tempio, egli appartiene all'uomo. È 
nostro, di tutti gli uomini e le donne assetati, di quelli che non smettono di cerca-
re e sognare mai, come Simeone; di quelli che sanno vedere oltre, come Anna, e 
incantarsi davanti a un neonato, perché sentono Dio come futuro. Gesù non è 
accolto dai sacerdoti, ma da un anziano e un'anziana senza ruolo, due innamorati 
di Dio che hanno occhi velati dalla vecchiaia ma ancora accesi dal desiderio. È la 
vecchiaia del mondo che accoglie fra le sue braccia l'eterna giovinezza di Dio. 
Lo Spirito aveva rivelato a Simeone che non avrebbe visto la morte senza aver 
prima veduto il Messia. Parole che lo Spirito ha conservato nella Bibbia perché 
io le conservassi nel cuore: tu non morirai senza aver visto il Signore. La tua vita 
non si spegnerà senza risposte, senza incontri, senza luce. Verrà anche per me il 
Signore, verrà come aiuto in ciò che fa soffrire, come forza di ciò che fa partire. 
Io non morirò senza aver visto l'offensiva di Dio, l'offensiva del bene, già in atto, 
di un Dio all'opera tra noi, lievito nel nostro pane. Simeone aspettava la consola-
zione di Israele. Lui sapeva aspettare, come chi ha speranza. Come lui il cristiano 
è il contrario di chi non si aspetta più niente, ma crede tenacemente che qualcosa 
può accadere. Se aspetti, gli occhi si fanno attenti, penetranti, vigili e vedono: ho 
visto la luce preparata per i popoli. Ma quale luce emana da questo piccolo figlio 
della terra? La luce è Gesù, luce incarnata, carne illuminata, storia fecondata. La 
salvezza non è un’opera particolare, ma Dio che è venuto, si lascia abbracciare 
dall'uomo, mescola la sua vita alle nostre. E a quella di tutti i popoli, di tutte le 
genti... la salvezza non è un fatto individuale, che riguarda solo la mia vita: o ci 
salveremo tutti insieme o periremo tutti. Simeone dice poi tre parole immense a 
Maria, e che sono per noi: egli è qui come caduta e risurrezione, come segno di 
contraddizione. Cristo come caduta e contraddizione. Caduta dei nostri piccoli o 
grandi idoli, che fa cadere in rovina il nostro mondo di maschere e bugie, che 
contraddice la quieta mediocrità, il disamore e le idee false di Dio. Cristo come 
risurrezione: forza che mi ha fatto ripartire quando avevo il vuoto dentro e il nero 
davanti agli occhi. Risurrezione della nobiltà che è in ogni uomo, anche il più 
perduto e disperato. Caduta, risurrezione contraddizione. Tre parole che danno re-
spiro alla vita, aprono brecce. Gesù ha il luminoso potere di far vedere che le cose sono 
abitate da un «oltre». 
(E. Ronchi) 

 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————-——————-- 

AVIS Oggi  Prelievo presso la sede di Breda di Piavein Via Roma 75 
 
Oggi 47^ Giornata nazionale per la vita 
 Nel sagrato della chiesa ci sarà una bancarella di primule:  
 Il ricavato delle offerte sarà devoluto al Movimento per la vita di Treviso. 
 

Catechisti: sabato 8 febbraio convegno 
diocesano nelle sedi vicariali 
Il prossimo sabato 8 febbraio, i catechisti della Diocesi (catechisti dell’Iniziazione 
cristiana dei ragazzi, catechisti battesimali, catechisti che lavorano con gli adulti, 
…) saranno coinvolti in un pomeriggio di riflessione e di discernimento: il 
convegno diocesano “Li traevo con bontà”. Non ci sarà una “sede centrale” nella 
quale convenire, ma l’esperienza sarà dislocata nel territorio, in alcune sedi 
vicariali. Si vuole in questo modo favorire, da una parte, l’accessibilità all’evento 
e, dall’altra, una “comunione locale” e uno scambio di prassi e di riflessioni che 
possa sostenere l’impegno nella catechesi in una porzione del territorio diocesano. 
Vicariato di Spresiano: sede Lancenigo ore 15.00 

 

 SPECIALE  PERO 
 
——————————————————————————————————————
Affidiamo alla misericordia di Dio Padre buono che è nei cieli 
Zaffalon Giuseppe. Alla famiglia vogliamo manifestare la nostra 
vicinanza con l ’affetto e il ricordo nella preghiera 
——————————————————————————————- 
In questi giorni vi sarà recapitata a casa la busta annuale per la vostra offerta 
a sostenere le attività parrocchiali. 
 

SPECIALE SAN BARTOLOMEO 
 
Martedì 4  ore 20.30 Incontro per i genitori dei ragazzi del  
   Dopo-Cresima 
 

 Caritas Interparrocchiale Breda di Piave 
 I volontari della Caritas interparrocchiale vi presentano un 
breve resoconto degli interventi fatti nel corso del 2024 a so-
stegno delle famiglie in difficoltà economiche nelle quattro 
parrocchie in Breda di Piave. Nel 2024 la Caritas ha assistito 
18 famiglie, in parte italiane, fornendo loro aiuto alimentare, 
prodotti per l’igiene personale e la casa; sono state distribuite 
circa 200 borse con prodotti indispensabili, secondo la com-
posizione dei nuclei familiari. Per rispondere alle tante esigen-
ze la Caritas ha speso circa 7.000,00 euro per generi di prima 
necessità nonché aiuti per affitto, utenze e altri problemi. Ab-
biamo potuto affrontare queste spese grazie alla generosità del 
territorio e ai contributi della Diocesi derivante dall’8 per mil-
le alla Chiesa cattolica e del Comune, nello specifico abbiamo 
ricevuto oltre 10.000,00 euro. La Caritas accompagna sempre 
il sostegno economico alle famiglie in difficoltà con l’aiuto 
morale, ascoltando le persone nei loro problemi, fornendo in-
formazioni inerenti alle risorse messe a disposizione da Stato e 
Comune, oltre a contatti nel territorio per offerte di lavoro. 
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti coloro che con of-
ferte economiche e prodotti di prima necessità ci hanno con-
sentito di dare un poco di sollievo alle famiglie disagiate del 
nostro territorio.  
Gruppo Caritas interparrocchiale di Breda di Piave, 20 gennaio 2025 

Trasmettere la vita, speranza per il mondo 
“Rianimare la speranza” promuovendo la cultura della vita e la scelta della trasmissione 
della vita, senza la quale “nessuna forma di organizzazione sociale o comunitaria può 

avere un domani”. Per questo, la Chiesa deve farsi promotrice di “un’alleanza sociale 
che promuova la cultura della vita, mediante la proposta del valore della maternità e 
della paternità”, che favorisca “l’impegno legislativo degli Stati per rimuovere le cause 

della denatalità con politiche familiari efficaci e stabili nel tempo” e che impegni “ogni 
persona di buona volontà ad agire per favorire le nuove nascite e custodirle come bene 

prezioso per tutti, non solo per i loro genitori”: lo scrive il Consiglio episcopale perma-
nente della Conferenza episcopale italiana nel Messaggio per la 47ª Giornata nazionale 

per la vita, che si celebra oggi il 2 febbraio, sul tema “Trasmettere la vita, speranza per 
il mondo.”  


